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Forlani non smentisce il proposito di calpestare l'esito 
del voto se lo scudocrociato fosse sconfitto il 7 maggio 

La DC fa pesare gravi pericoli 
sulle istituzioni democratiche 
Le gravi affermazioni del segretario de - Fanfani continua a dettare la linea dello « Scudo crociato », proponendo nei suoi comizi 
un'accelerazione dei tempi della svolta a destra - La Malfa tace dopo l'attacco di Saragat - Oggi Berlinguer parla alla stampa estera 

I B 52 scatenati sul territorio della RDY 

Nixon estende i 
bombardamenti 

terroristici 
Altri rovesci 
dei mercenari 

Altre unità navali statunitensi nel golfo del Tonchino — Due
mila marines pronti all'impiego — Da Parigi un messaggio 
del ministro degli esteri del GRP al popolo americano: « Esi
gete la cessazione dei bombardamenti sul nord e sul sud 
Vietnam e la ripresa delle trattative » A PAGINA 12 m 

Bufalini in TV: non è più possibile governare senza le masse popolari A pag. 2 

Il PCI, la DC e 
le piccole imprese 

Primo effetto dell'acutizzarsi dello scontro elettorale è stato quello di rendere ancor più 
evidenti le prime conseguenze della corsa a destra della DC. VI è stato, intanto, a partire dalla 
scorsa settimana, un rilancio In piena regola di Amintore Fanfani, il quale ha dettato al par
tito. con i suoi comizi e con l'ultima apparizione alla « Tribuna elettorale » televisiva, una linea 
die — per quanto riguarda il «dopo 7 maggio» — si richiama esplicitamente al centrismo. 
cioè al periodo della collaborazione di governo col PLI (egli, come è naturale, non esclude 

I un reingress1» socialista in un 
futuro ministero, ma a con 
dizione che il PS1 abbandoni 
la sua politica e si impegni 
a far tutto ciò che vuole la 
DC: nella visione di Fanfani. 
quindi, centrismo e centro-si
nistra tendono a coincidere. 
Ciò che conta è l'affermazione 
del prepotere de). Un altro 
gravissimo segno dell'involu
zione democristiana è stato 
dato attraverso le dichiarazio
ni del segretario del partito. 
Forlani. al « Resto del Car
lino » circa la possibilità di un 
nuovo scioglimento delle Ca
mere nel caso in cui l'eletto
rato italiano, il 7 maggio, non 
si comporti così come farebbe 
comodo all'attuale gruppo di
rigente della DC. 

Già al Consiglio nazionale 
della DC. Forlani aveva pro
spettato l'eventualità di una 
stasi politica in attesa dei con 
gressi autunnali della DC e 
del PSI. E su questo si sa 
che neppure tutti - i leaders 
democristiani sono d'accordo. , 
Come extrema ratio — cosi 
ha scritto il Resto del Carlino 
— Forlani « non ha escluso 
neppure un secondo ricorso 
alle elezioni, affinché l'eletto
rato, reso consapevole delle 
conseguenze della ' sberla ' al 
la DC e agli altri partiti de
mocratici, si ravveda e dia il 
suo ultimo e definitivo giudi 
zio sulle sorti della democra 
zia in Italia». L'on. Forlani 
si è ben guardato dallo smen 
tire le affermazioni che gli so 
no state attribuite. Il ricatto 
della DC è dunque evidente. 
Il partito dello « Scudo crocia 
to» cerca di uscire dal grovi
glio delle contraddizioni in cui 
si sta dibattendo minaccian 
do addirittura di non rispet
tare il responso delle urne e 
di colpire i meccanismi sui 
quali si regge il nostro siste 
ma costituzionale. 

E tutto questo in nome di 
che cosa? Della corsa a de 
stra. Vale a dire di un ripie-
qamento conservatore del qua 
le neppure la stessa DC è 
stata in grado di dire quali 
dovrebbero essere i limiti (Al 
mirante, frattanto, non fa pas
sare comizio senza proclama 
re — sulla scorta dell'espe 

ABBIAMO più volte de
nunciato le responsabi

lità governative, e della DC 
in particolare, per la gravi
tà della crisi dell'economia 
italiana. Una conferma delia 
validità di questa denuncia 
viene dal commento che il 
giornale della Confindustria 
ha dedicato ai provvedimenti 
creditizi adottati dal gover
no Andreotti venerdì scorso. 
« Le banche — ha scritto 
24 Ore — vengono di forza 
spinte a svolgere una azio
ne più utile e incisiva, ol
tre che più aderente ai loro 
compiti, a favore delle atti
vità produttive, degli opera
tori e delle imprese anche 
piccole e medie ». Che cosa 
significa questo? La risposta 
è semplice: per vari anni il 
governo non soltanto non ha 
agito in modo da indurre le 
banche a finanziare, come 
era necessario, lo sviluppo 
dell'economia; ma, al con
trario, ha fatto sì che rispar
mi per migliaia di miliardi 
di lire rimanessero inutiliz
zati. 

L'onorevole La Malfa può 
dire le sciocchezze che vuo
le, e, se qualcuno è disposto 
ad ascoltarlo, può anche dar
gli ad intendere che, a cau
sa del tenore di vita rag
giunto, l'Italia — come un 
figlio dissennato che dissi
pa il patrimonio familia
re — starebbe mangiandosi 
il proprio capitale. Ma la 
realtà è ben diversa. Grazie 
ai dirigenti della Democra-
zia cristiana, grazie ai La 
Malfa e ai Preti, è stata se
guita una politica che ha 
bloccato l'espansione della 
domanda interna, ha privato 
le piccole e medie industrie 
del credito necessario al lo
ro sviluppo, ha aggravato il 
problema della disoccupazio
ne. E tutto ciò mentre il 
risparmio inutilizzato presso 
le banche raggiungeva ci
fre da capogiro. 

La crisi economica è sta
ta, dunque, almeno in parte, 
voluta e manovrata da al
cuni centri del potere eco
nomico e da alcuni esponen
ti della Democrazia cristia
na col preciso intento di da
re un colpo alle conquiste 
dei lavoratori e di provoca
re una situazione aperta al
le prospettive della restau
razione centrista. La DC si 
presenta come paladina del
l'ordine ma è responsabile, 
oltre al resto, della sistema
tica violazione delle legsi 
votate dal Parlamento che 
mettevano a disposizione 
del governo centinaia, mi
gliaia di miliardi di lire per 
costruire case, scuole, ospe
dali, altre opere pubbliche. 
Così, per colpa o per espres
sa volontà dei leader* della 
DC, da un lato è cresciuta 
enormemente la massa dei 
bisogni popolari che resta
no insoddisfatti, e, dall'altro 
Iato, alcune centinaia di mi
gliaia di lavoratori sono ri 
masti senza occupazione e 
migliaia di piccole e medie 
Imprese sono state gettale 
in una profonda crisi 

SI AFFERMA ora da più 
parti che è indispensabi

le ridurre la pressione fi
scale- sulle imprese, e ciò 
anche per a-.utare le picco
le e medie imprese a usci
re dalla crisi Ma all'onore
vole Scalfari e agli altri che 
nelle loro proposte di alleg
gerimenti fiscali finiscono 
per tirare la volala ai Co
lombo e agli altri leaders 
della DC, noi chiediamo: 
perchè non ammettete con 
chiarezza che il famoso • de 
cretone » dell'agosto 1070, 
col suo massiccio aggravio 
fiscale a carico delle masse 
popolavi, ha contribuito in 

modo determinante alla cri
si di una miriade di picco
le e medie imprese? Perchè, 
soprattutto, non dichiarate 
che quella pseudo riforma 
fiscale di cui si vanta l'ono
revole Preti,è un aborto e 
deve essere radicalmente 
modificata? 

Ma noi non ci limitiamo 
a denunciare le responsabili
tà della DC e del governo 
per la crisi economica e per 
le gravi difficoltà in cui 
versano in maggioranza le 
piccole e medie imprese 
commerciali, agricole e an
che industriali. Noi indi
chiamo una linea di pro
grammazione economica de
mocratica il cui obiettivo de
ve essere un nuovo tipo di 
sviluppo, contorme ai biso
gni e alle possibilità del 
paese: un tipo di sviluppo 
che, proprio per questo, de
ve fondarsi sulla valorizza
zione di tutte le risorse di
sponibili. E tra le risorse 
disponibili noi consideriamo 
i mezzi materiali, i capitali 
che sono oggi inutilizzati, le 
forze di lavoro: gli uomini, 
le donne, i giovani con i lo
ro nuovi livelli di istruzio
ne. Inoltre consideriamo co
me una risorsa economica 
importante lo spirito di ini
ziativa e la capacità impren
ditoriale che. soprattutto in 
alcune regioni, migliaia e 
migliaia di piccole e medie 
imprese hanno dimostrato 
di possedere. 

PER LA valorizzazione di 
queste risorse economi

che, per far sì che le pic
cole e medie imprese svol
gano la funzione positiva 
che possono assolvere, a po
co o a nulla servono le ge
neriche misure di carattere 
fiscale o la riduzione del 
tasso di sconto da parte del
la Banca d'Italia, tanto più 
se le grandi banche pubbli
che proseguiranno nella lo
ro politica conservatrice e 
le Casse di Risparmio conti
nueranno a essere dominate 
dagli esponenti ottusi e in
capaci della destra de. 

Per la valorizzazione del
le piccole e medie imprese 
occorre una politica come 
quella prospettata dalla Re
gione Emilia-Romagna, do
ve i comunisti assolvono re
sponsabilità di governo. Il 
programma di politica eco
nomica presentato dalla 
giunta, che viene in questi 
giorni dibattuto dal consi
glio regionale dell'Emilia-
Romagna, prevede una vasta 
e articolata azione di politi
ca economica per Io svilup
po e la qualificazione delle 
piccole e medie imprese ar
tigianali e industriali. 

Occorre inlatti far si che 
le piccole e medie imprese 
riescano a ottenere dalle 
banche un diverso tratta
mento per i lassi d'interesse 
e per le garanzie, che non 
possono continuare a essere 
le feudali garanzie di tipo 
reale pretese ancora oggi 
dalle banche italiane. Occor
re che le piccole e medie 
imprese ricevano un'ade
guata assistenza tecnico-
scientifica per elevare i 
propri livelli tecnologici e 
avviare nuove produzioni. 

Ma per il pieno successo 
di una tale linea, sia in Emi
lia-Romagna sia in tutta Ita
lia. c*è bisogno di un nuo
vo indirizzo polìtico gene
rale: occorre una svolta nel
la politica creditizia, un mu
tamento radicale nella poli
tica delle partecipazioni sta
tali, nuovi orientamenti di 
politica intemazionale. Oc
corre insomma un governo 
di svolta democratica. 

Eugenio Peggio 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le manifestazioni del PCI 

Napolitano: alla DC 
nessun voto operaio 

Parlando in provincia di Na
poli durante una manifesta
zione elettorale del PCI, il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
messo sotto accusa la politica 
antimeridionalista della DC. ri
badita anche dal recente di
scorso di Andreotti. 

Mai come questa volta — ha 
detto Napolitano — la DC chie
de che gli elettori firmino una 
cambiale in bianco. 

La DC non dice, infatti, con 
chi e come pensa di poter go
vernare l'Italia, dal momento 
che il PSI non può accettare 

una politica centrista, e che 
una risicata maggioranza di 
centro non potrebbe reggere 
all'urto con la drammatica 
realtà del paese. E tanto meno 
la DC dice come intende af
frontare i problemi vitali per 1 
lavoratori e per il paese, che la 
politica centrista prima, e la 
politica di centro sinistra poi, 
non hanno risolto ma aggra
vato. 

Le impostazioni della DC — 
ha affermato Napolitano — 

(Segue in ultima pagina) 
DANANG — Un B 52, il gigantesco bombardiere americano impiegato in una missione contro la RDV, costretto ad atter
rare nella base di Danang in seguito ai danni infertigli dalla contraerea nordvietnamita. 

Acconto a tutti sugli aumenti « entro un mese » e sviluppo della vertenza dopo il voto 

Nuovo energico richiamo dei sindacati 
al governo per l'aumento delle pensioni 

le soluzioni tecniche per il pagamento dell'acconto non sono un reale impedimento - Richiamo alla responsabilità dei partiti - Rinnovata ad 
Andreotti la richiesta di un incontro per discutere anche della cassa integrazione per i braccianti e dei 13.000 licenziamenti nel settore tessile 

Rovinoso 
terremoto 

in Iran: 
migliaia 

le vittime 
A PAGINA 5 

Firmato 
a Mosca 
il bando 

delle armi 
biologiche 

A PAGINA 11 

La tattica del rinvio, con 
cui il governo giuoca al ri
basso sui miglioramenti ai 
pensionati, ha provocato una 
nuova presa di posizione delle 
confederazioni sindacali. In 
un comunicato comune emes
so ieri i sindacati chiedono 
infatti nuovamente il paga
mento « entro un mese » del
l'acconto a tutti i pensionati, 
lasciando impregiudicato lo 
sviluppo della vertenza fra le 
rappresentanze dei lavorato
ri e il governo che uscirà dal
le prossime elezioni. Ed è 
proprio la vertenza per un 
passo avanti nella riforma 
previdenziale che la DC — 
come risulta chiaramente dal 
suo programma elettorale che 
non contiene elementi con
creti della piattaforma sin
dacale — vuole invece bloc
care con una manovra elet
toralistica. 

Le confederazioni rinnova-

Tragica conclusione del sequestro del direttore generale della FIAT argentina 

SALLUSTR0 TROVATO UCCISO A BUENOS AIRES 
DOPO UNO SCONTRO TRA SOLDATI E RAPITORI 

Sul cadavere tre colpi di arma da fuoco - Ridda di notizie, ma ancora nessun comunicato ufficiale della polizia 
Le responsabilità del governo argentino - Metodi di azione estranei alle forme di lotta del movimento operaio 

Uccide 
la madre 

dell'amica 
ferisce 2 
persone 

e si spara 
A PAG. 8 

BUENOS AIRES. 10 
Oberdan Sallustro, il diret

tore generale della FIAT ar
gentina sequestrato da un 
gruppo di uomini dellVeser 
eito rivoluzionario popolare» 
(EBP» a Buenos Aires, è sta
to ucciso II suo cadavere è 
stato trovato all'interno di 
una villetta di un sobborgo 
della capitale. Villa Lugano. 
dieci chilometri a ovest di 
Buenos Aires, dopo uno scon 
tro fra soldati e guerriglieri. 

Le prime frammentarie no
tizie della sinistra conclusio
ne di questa vicenda comin
ciata il 21 marzo scorso nella 
stessa Buenos Aires — Sallu
stro fu sequestrato mentre 
si recava in ufficio — non 
consentono di farsi un qua
dro esatto del modo come si 
sono svolti l fatti. Da alcune 
ore si intrecciano le conferme 
di ufficiali di polizia e di co
mandanti militari, conferme 
secondo cui il cadavere trova
to a Villa Lugano, in via Ca-
stanares, è quello di Sallu
stro. ma manca un comuni
cato ufficiale. Si è appreso 

anche che la sparatoria in
torno all'edificio si è svolta 
fra un reparto di fanteria e 
guerriglieri, durante un ra
strellamento cui partecipava
no truppa e polizia Al termi
ne dello scontro t militari 
hanno fatto irruzione nella ca
sa e su un letto, colpito da 
un proiettile al capo e, pare, 
da due al petto, hanno tro
vato il corpo dell'industriale 
italiano Era stato ucciso da 
poco Nella villetta sono sta
ti trasportati subito dopo sia 
il presidente della FIAT-Con-
cord, Aurelio Peccei, sia 11 me
dico curante di Sallustro. So
no usciti poco dopo senza fa
re dichiarazioni, profonda
mente turbati. 

In attesa dei particolari che 
completeranno il sanguinoso 
quadro finale del « caso Sai-
lustro», alcuni punti sembra
no assodati: 1) l'ostaggio è 
morto durante l'assalto delle 
forze armate al rifugio segre
to nel quale era stato portato 
dai suol rapitori; 2) anche la-

(Segue in ultima pagina) 

IL COMUNICATO 
DEI METALMECCANICI 
In un loro comunicato, le 

federazioni dei metalmeccani
ci italiani di fronte alla tra
gica morte dell'ing. Sallustro 
hanno espresso alla famiglia 
dello scomparso le loro condo
glianze. Le federazioni dei me
talmeccanici — dice un comu 
nicato — nel ribadire la loro 
fraterna solidarietà con i la
voratori argentini e in parti
colare con quelli della FIAT 
di Cordoba continuamente sot
toposti alla più dura e bestia
le repressione padronale e po
liziesca, culminata nei sangui
nosi episodi di Cordoba e 
Mendoza, esprimono ancora 

una volta la loro ferma con 
danna per metodi dì lotta e 
di azione che sono del tutto 
inaccettabili e che diventano 
oggettivamente strumento del
la reazione fascista, 

«Esse indicano inoltre nel 
cinico comportamento del go
verno argentino la più chiara 
riprova delle principali re
sponsabilità che ricadono sul
la classe dirigente di quel 
paese per la morte dell'ing. 
Sallustro e 11 consapevole ina
sprimento della situazione po
litica allo scopo di aprire la 
strada alla più sanguinaria 
delle repressioni ». 

no la richiesta di un incontro 
al governo per discutere, inol
tre, la cassa integrazione ai 
braccianti disoccupati e l'oc
cupazione nel settore tessili-
abbigliamento dove vi è uno 
stato di agitazione proclama
to per impedire il licenzia
mento di 13 mila lavoratori. 
Decisioni di lotta dei tessili 
sono attese, fra l'altro, al ter
mine della riunione odierna 
degli esecutivi dei tre sinda
cati di categoria. 

Ma ecco il testo della comu
nicazione sindacale: 

«Le segreterie della CGIL, 
CISL, UIL riunite oggi a Tar
quinia hanno preso in esame 
l'esigenza di urgenti interven
ti: I) per i pensionati; 2) per 
i braccianti e salariati agri
coli; 3) per l'occupazione del 
settore tessile e abbigliamen
to. Preso in esame il proble
ma delle pensioni e conside
rando la grande attesa esi
stente fra le categorie lavo
ratrici e in particolare tra tut
ti i pensionati di ogni catego
ria per l'avvio a soluzione del 
problema, preso atto con sod
disfazione della generale ade
sione dei partiti politici alle 
richieste di acconto avanzate 
dai sindacati, le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL han
no deciso di ribadire la ne
cessità che il governo, me
diante i mezzi e le forme ri
tenute più idonee, lasciando 
impregiudicata la discussione 
sul provvedimento organico 
di adeguamento delle pensio
ni richiesta dalle organizza
zioni sindacali secondo la no
ta piattaforma rivendicativa, 
assuma una pronta decisione 
per la concessione rispetto ai 
futuri miglioramenti, di un 
congruo acconto la cui imme
diata e concreta erogazione 
sìa assicurata entro un mese. 

«A tale scopo le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL riba
discono la richiesta di un ur
gente incontro con il Presi
dente del Consiglio. Tale in
contro si rende ugualmente 
urgente stante la necessità di 
assumere in definitiva prov
vedimenti: a) sulla parità pre
videnziale per 1 braccianti e 
l'istituzione della cassa inte
grazione guadagni per i lavo
ratori agricoli, stante anche la 
rilevanza che la soluzione di 
queste questioni ha con la ri
soluzione della vertenza con 
la Confagricoltura; b) sui più 
urgenti interventi necessari 
per taluni settori economici in 
crisi, particolarmente quello 
tessile e abbigliamento dove 
esistono gravissimi problemi 
occupazionali (programma 
GEPI). 

« Su tali provvedimenti 
CGIL, CISL e UIL hanno già 
richiamato l'attenzione del 
governo nel precedente incon
tro con il presidente del Con
siglio e precisate le loro ri
chieste e ritengono sia neces
sario pervenire a rapida con
clusione ». 

da sotto in su 
TTN GIORNALISTA della 
*-' « Nazione » e del « Re
sto del Carlino», Corrado 
Pizzinelli, è andato a tro
vare il «manager» (così 
lo chiama) delta propagali-
la elettorale democristia
na. Si tratta di un piace
vole uomo che risponde al 
nome di Fabrizio Graziosi 
Schneider: « Alto, magro, 
vestito all'ultima moda, 
cravatta di lana azzurra 
su doppiopetto grigio, Fa
brizio Schneider parla len
tamente, scegliendo le pa
role, pesandole, soppesan
dole e fissando con un 
curioso vezzo, dal sotto 
in su, il suo interlocu
tore». Siamo di fronte, 
come sentite, a un ve
ro signore, con questo 
solo nco: che i veri si
gnori non vestono mai al
l'ultima, ma alla penulti
ma moda. Pazienza. In 
compenso lo Schneider de
ve essere un pensatore: 
sceglie le parole e le pe
sa, e poi, non contento, le 
soppesa. Quando quest'uo
mo-basculla ha finito di 
pesare, si mette a fissare 
«da sotto in su» ti suo in
terlocutore. Deve essere un 
brutto momento, perché 
non c'è niente di più scon
certante che vedersi guar
dare le scarpe e sentirsi 
oggetti di uno sguardo che 
sale: arrivato all'altezza 
del gilè, il peggio per for
tuna è passato. 

Sentite quanto è profon
do il « manager » della 
propaganda DC: « Dopo 
aver preso atto del diso
rientamento generale, ca
pimmo che non potevamo 
preparare una campagna 
elettorale senza sapere pri
ma cosa voleva l'elettora
to». Questi dirigenti de
mocristiani sono bizzarri 9 
pettegoli: figuratevi che 
erano curiosi di sapere che 
cosa vuole l'elettorato. Ma 
che gliene importa, e per
ché non si fanno i fatti lo
ro? Ma niente: hanno or
dinato una grande inchie
sta condotta in rigorosa se
gretezza fé sempre Schnei
der che lo rivela} e adesso, 
finalmente, « sappiamo tut
to ». Ecco ciò che ormai 
sanno: «Con nostra sor
presa abbiamo scoperto 
che il trenta per cento va a 
votare guidato dalla preoc
cupazione del lavoro: sa
rò o no disoccupato? • 
che il trenta per cento el 
va col timore della immi
nenza della crisi econo
mica ». 

La DC è un grande par
tito popolare, ne siamo 
convinti anche noi. Ma ha 
dei dirigenti i quali, a con 
loro sorpresa, scoprono » 
che la gente è soprattutto 
preoccupata per il lavoro 
Chi l'avrebbe mai detto? 
Ma non è tutto: la gente 
ha Q timore della « immi
nenza» della crisi econo
mica. Siamo quasi a metà 
del 1972 e il « manager » 
delta propaganda elettora
le DC pensa che la crisi 
economica sia imminente. 
Non c'è ancora, secondo 
lui, ma potrebbe venire. E 
intanto guarda da sotto in 
su l'interlocutore. Chissà 
se giunto a fissarlo negli 
occhi vi leggerà questa 
irresistibile parola: geniale 


